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La regione va alle urne Una maggioranza Pei, De, Pri 
guidata da un sindaco comunista 

Nuovo piano regolatore, recupero del centro storico, 
parchi e laghi rimessi in sesto il bilancio del buon governo 

Rieti giudica 
la giunta dei venti mesi 

Il voto stille giunte Pei, De, Pri che governano Comune 
e Provincia da 20 mesi. Sono coalizioni nuove per il 
territorio di Rieti, nate dopo gli scontri e le paralisi del-

• le giunte di pentapartito. Fu un'«emergenza politica» a 
^portare la De su una rotta amministrativa compatibile 
con quella dei comunisti. Trasparenza di governo e 
ambiente i nodi risolti. Il Pei ripresenta il gruppo 
uscente e l'arricchisce con donne e ambientalisti. 

GRAZIA LEONARDI 

• • Manca di grandi slanci, 
dice rammaricata la gente. Ep­
pure Rieti un bello scatto di re­
ni l'ha saputo lare giusto venti 
mesi la. Ha portato il Pel al go­
verno della cittadina e della 
provincia. Comunista e il pri­
mo cittadino, Paolo Tigli, e co­
munista è il vicepresidente del­
la Provincia, Severino Angclet-
ti. Un ribaltone che non ha 
spostato la serenila dei 45.000 
reatini, ne dei 145.716 abitanti 
di questa provincia posta ncl-
r>humbclicus Italiae». Di nes­
suno, tranne dei socialisti, ed e 
naturale che abbiano perso la 
calma perche, dalla liberazio­
ne al 19S8, erano avvezzi a te­
nere il timone di questa zona, 
insieme ad altri partiti, esclusi i 
comunisti. 
. Le giunte d'adesso sono una 

serena e stimata coabitazione 
tra il Pei, che detiene un pac­
chetto d: voti pari al 19,90% in 
Comune (con 8 consiglieri; il 
25% in Provincia con 7 rappre­
sentanti), la De, da sempre II 
primo partito col 34% dei suf­
fragi ( 15 e 9 consiglieri) e il 
Pri attestato su medie naziona­
li (2 e 1 ) . Sotto lo stesso tetto i 
tre inquilini sono arrivati col 
propri bagagli e cosi sono ri­
masti, ad armi e dignità pari, 
diversi tra loro, eppure alleati. 
La compagine ha brandito un 
programma e, con quest'unica 
bandiera, ha marciato in dire­
zione Rieti. Ha ridato un piano 
regolatore generale alla città, 
ha impedito cementificazioni 
varie, ha rimesso in sesto par­
chi e laghi, sgombrato le stra­
de provinciali da 70 frane, pre­
disposto il recupero del centro 
storico, ha gettato fondamenta 
per salvare il Terminillo, ha 
sciolto I'? lingue e aperto i can­
celli de le coscienze che, co­
me succede nei centri di pro­
vincia, spesso rimangono den­
tro le riserve. Alla gente piace: 
•Sono le giunte del buon go­
verno», dice. «Dov'è la federa­
zione comunista-, chiedo a 
due che dal finestrini dei pro­
pri automezzi si dicono vota 
questo e quest'altro. •! comu­
nisti?». I due si guardano, s'ac­
cordano, eppoi: -Ma si, possia­
mo dirglielo, ora siamo insie-

: me», ed e un profluvio di indi­
cazioni e cortesie. 

Squadra vincente non si 
cambia. Non cambiano uomi-

' ni i tre partiti del governo reati­
no. Il Pei aggiunge donne (8 su 
40 al Comune, e 2 alla Provin­
cia), indipendenti, ambientali­
sti, giovani, professionisti. Ma 
riprescnta gli autorevoli gruppi 

che hanno lavorato per venti 
mesi. L'esperienza è positiva, e 
dunque via a Tigli, Bianchi, Ca-
rotti, Bianchetti. Proietti, Pari-
boni, Festuccia, Pasquinl, Ip­
polita Spaghetti. Brunelli, Lu­
ciani, Mariannantoni che cor­
rerà anche In Provincia con 
Angcletti, Ceccarelli, Giraldl, 
Fiori... 

E non cambiano 1 program­
mi. «Una città dei diritti, del­
l'ambiente e della solidarietà», 
propone Riccardo Bianchi, se­
gretario della federazione co­
munista, condottiero del va­
scello nelle rotte delle alleanze 
con De e Pri. «Realizzare il nuo­
vo piano regolatore per can­
cellare lo scriteriato uso del 
territorio fatto fino a due anni 
fa: ridare vita, aria e salute al 
centro storico; risanare i bor­
ghi periferici; salvare il Termi­
nillo dal cemento e dalla di­
struzione, ripopolarlo con 
strutture, impianti, servizi per 
parcheggi, (ogne, campi di 
sport d'altura e piste su ghiac­
cio; ripulire i laghi, abbattere 
l'inquinamento della fabbrica 
in città, rafforzare l'asse turi­
smo-sport-cultura per equili­
brare il ristagno dell'industria, 
pubblclzzare le tonti d'acqua 
minerale, promuovere il turi­
smo va e vieni nella montagna 
e nel circuito della valle santa, 
dei santuari francescani. Ep­
poi, dar sotto alle politiche so­
ciali, i centri per gli anziani, 
l'assistenza domiciliare a chi 
non è autosufficiente». File di 
progetti, partiti due anni fa, al­
cuni già iniziati. Comunisti 
coerenti che ci tengono a pro­
seguirli. La posta più alta e 
puntata sull'apparato ammini­
strativo. Lo vogliono rimettere 
in buona salute. «In piedi l'ab­
biamo già messo - spiega 
Bianchi -. Era stato smantella­
to, senza più alcuna attribuzio­
ne di responsabilità, insomma 
congeniale alla politica degli 
affari, delle "operazioni". Ora 
e stato ripristinato lo stato di 
diritto. c'O una pianta organica 
del Comune. Chi governerà 
potrà bandire concorsi, riorga­
nizzare gli uffici, ridare respon­
sabilità». 

Pronostici? Nessuno s'azzar­
da a fame. Muovono gli occhi i 
candidati interrogati, cercando 
l'ispirazione che non arriva. 
•Dirà il voto, sarà la bocca del­
la verità», rispondono. Non 
manca un bel po' di suspense, 
perché l'elettorato ha storica­
mente tre poli d'attrazione: la 
Democrazia cristiana, il più se-
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guito; il partito socialista, forte­
mente radicato nella piana 
reatina e in città e ora apposta­
to in una rissosa e sterile oppo­
sizione, ha 12 consiglieri e ha 
raccolto fino al 22% del con­
sensi; i comunisti che s'attesta­
no subito dopo, e che sono più 
forti alle regionali e alle politi­
che, col 25%, e alle europee, 
col 27%. 

Per ora si sibilano propositi. 
La De non si scopre. Ancora 
un'alleanza col Pei? Non l'e­
scludono, anzi di recente Ian­
ni, senatore della zona, l'ha 
elogiata pubblicamente con i 

• giornalisti: «È utile rifarla», è la 
. sua idea. Lo scudocrociato lo-
: cale ha mostrato sufficiente 

autonomia dalle direttive cen­
trali e regionali, nonostante l'e­

spanso séguito di Sbardclla. In 
questi mesi, qualche conflitto, 
qualche scaramuccia, ma nes­
suno scoglio sulla rotta della 
nave tripartita. 

Riflessione anche in casa 
comunista: i prossimi 5 anni 
sono «segnati» dai processi av­
viati, dicono. Pero se prende­
ranno una via o l'altra, in qual 
modo si concluderanno di­
pende datla loro presenza o 
meno al governo. Ne sono si­
curi. Tanto che, seppure pesi 
la linea nazionale, che è linea 
di alternativa alla De, per loro 
conterà molto il giudizio della 
gente e la voglia di mettere In 

' campo elementi di coerenza». 
Alla fine non se la sentono di 
escludere un'alleanza ancora 
con la De. Per tre motivi: per 

non tomaie indietro il Pei deve 
governare; il giudizio sui 20 
mesi è positivo, é stata un'e­
sperienza straordinaria; oggi il 
dialogo col Psi è del tutto im­
proponibile, questo partito è 
attestato su politiche di destra, 
e sviluppa rbise continue. «Nes­
suno - avverte Bianchi - può 
chiederci di autoconfinarci al-

' l'opposizione, aspettando che 
i socialisti naturino un atteg­
giamento piCl progressista». 

Una vola craxiani, un'altra 
delluntianll, il giorno dopo di 
nuovo con Craxi e nelle 24 ore 

" successive; ancori con Del-
- l'Unto. .Col. Psi reatino non si 
• • rie«ce,.a pr« ridere pesci, si •>».-
i mentano in-molti. Che capi­

tombolo due anni fa, che col­
po all'immagine per un partito 

d'alto lignaggic e profonde ra­
dici quarantennali tra questa 
gente. Per la verilà. l'ossatura 
del Psi s'era cominciata a di­
sfare da anni, tarlata dai gover­
ni di centro-sinistra, Il iniziati 
(dicono che Ritti ne è stata la 
città laboratorio). E poi risse, 
paralisi, degrado, scontri di 
potere dentro !•; coalizioni di 
pentapartito: e dentro gli stessi 
partiti. Cosi il P'ii fu risucchiato 
nel buco nero d I un a crisi inte­
riore, spaccandosi. Non e 
mancata neanche l'ultima 
goccia: il progetto sul fiume 
Velino, che ne doveva regolare 
te piene, era" Iti verità sólo una 
cementificazione-del le spènde 
e del parco, una «torta» di ap­
palti che scateno troppi inte­
ressamenti. Fu una rovinosa 

Neve al 
Terminillo 
sempre più 
rara negli 
ultimi anni; In 
alio, il centro 
storico di Rieti; 
in basso. 
Interno del 
Palano 
vescovile 

discesa che travolse tutte le al­
leanze. Allora il Pei si fece 
avanti per un programma e 
un'alleanza con I socialisti: ot­
tenne il consenso fino al gior­
no prima del consiglio comu­
nale, poi un plateale tradimen­
to, che pero non riconcilio I 
vecchi compari. Questo due 
anni fa e per lunghi mesi. 
«Fummo sull'orlo della barba­
rie politica, nacque di qui la 
buona volontà del Pei e della 

. De di incontrarsi oltre gli stec­
cati», raccontano i comunisti. 
Alle spalle del 6 maggio ci so­
no i i!0 mesi di buon governo. 
Ma fu un'«emergenza politica» 
a redimere lo scudocrociato 
verse una rotto amministrativa 
compatibile con quella dei co­
munisti. L'emergenza è un ri­
cordo. Cosa riserva il futuro? 

Intervista con Paolo Tigli (Pei), alla testa dell'amministrazione 

«La trasparenza è la nostra 
Sindaco di quale comunità, 
di quanti dialetti? 

È una provincia nata forza-
mente durante il fascismo, ru­
bando pezzi all'Aquila, a Ro­
ma, all'Umbria. Rieti ha un'i­
dentità fragile, è un piccolo 
mosaico cui occorre un'opera 
di riaggregazione culturale. 
Farla è un nostro impegno. 
Sullo scranno più alto, Paolo 
Tigli, comunista, siede da 
quasi due anni. È guizzante di 
sguardo e d'idee, è affabile di 
modi, quasi ecumenico, ma la 
calma inganna perché è sbri­
gativo, vuol raggiungere gli 
obiettivi, non saltare gli impe­
gni. É complicata questa citta­
dina. «Coabitano vecchi e 
nuovi modelli, lo scambio è 
impossibile, ma partendo dal­
l'acropoli dobbiamo riunirla 

in un'unica entità», insiste. 
Con quale collante avete 
provato finora? 

Con iniziative non rituali: il 40° 
della Costituzione, quello dei 
Diritti dell'uomo, la festa della 
Repubblica sono diventate 
date vive tra i giovani, che ne 
hanno fatto ricerche, iniziati­
ve, aiutati dall'amministrazio­
ne. Il nostro consiglio comu­
nale ha approvato in modo 
formale I Diritti dell'infanzia, 
la convenzolne approvata 
dall'Onu nell'89. Di qui è nato 
l'Impegno nostro a controlla­
re che i ragazzi non abbando­
nino gli studi, che le famiglie 
in difficoltà vengano aiutate. 
In tutte le aree di «emergenza» 
sociale, tra gli anziani, 1 bam­
bini, i malati, gli handicappati 

abbiamo avuto accanto an­
che il mondo cattolico demo­
cratico, li: comunità, le asso­
ciazioni di volontariato. È cre­
sciuta ura solidarietà che, ci 
ha dato spazio •? voce mag­
giori dell.] nostra forza eletto­
rale. Perfino i rapporti con la 
curia sono ottimi. 

Dunque non uledi su una 
poltrona che scotta? 

Affatto. Il clima di civiltà che si 
respira è fritto di questo con­
fronto costruttivo. E l'immagi­
ne del Comune ne ha guada­
gnato. Abb amo ridato dignità 
e trasparenza all'opera del­
l'amministrazione. Due esem­
pi: gli appalti per il nuovo sta­
dio e quello per le mense sco­
lastiche sono slati assegnati 
per concorso, con metodi e 

tecniche legali, abbiamo re­
spinto tante pressioni. Siamo 
soddisfatti. ..,..,• 

Su quale prò ipel Uva la città 
- v'ha creduto? 
Anzitutto sulle potenzialità 
ambientali. Pruni il Terminillo, 
i parchi, i laghi. In città abbia-. 
mo favorito T'opera di recupe­
ro di 2000 vani liberi, e la peri­
feria che sembra un deserto 
civile. Per il nuovo piano rego­
latore è già .'itala nominata 
una commissione d'esperti. È 
in via' di cornpleiamento il 
centro di atletica leggera, in­
sieme al centro di volo a vela, 
agli impianti di altura, allo svi­
luppo della convegnistica, da­
ranno nuova linfa Insomma 
l'ipotesi è risucchiare il tempo 
libero dei romani, naturale 

bacino d'utenza. Di capovol­
gere dunque l'idea che questa 
cittadina scivoli a diventare un 
sobborgo della capitale. 

Duemila vani del centro sto­
rico sono lui buon boccone 
per le finanziarie. È comin­
ciato l'assalto? 

Ci sono processi di terziarizza­
zioni che non ci sfuggono, in­
teri edifici occupati dalle ban­
che e dagli uffici. Ci proponia­
mo di sconfiggerne l'espan­
sioni:. Nel cuore della città ab­
biamo scovato un comparto 
che potrà diventare case po­
polari, e un cm plesso che po­
trà essere sede di museo e bi­
blioteca, polo culturale con 
sale multimediali, nel vecchio 
convento di Santa Lucia. 
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Un progetto 
per il Terminillo 
abbandonato 
IHI Poca neve, pochi turisti, 
po::hi affari e guadagni. Il Ter­
minillo è ridotto a questo. Do-
vsca essere una stazione inver­
na le ed estiva, anzi buona per 
ogni stagione; poteva amma­
liare i romani sciatori, ecologl-
si, camminatori, e .ispiranti 
s:;i latori. Invece il cemento co­
lai:) in ogni angolo gli ha do­
nalo solo una vita grama, quel­
la iittuale. Ne ha bruciato le ri­
ssi se naturali, ne ha mangiato 
gli spazi. Ora sul monle c'è so­
litudine e spesso un sinistro si­
lenzio. Un solo albero, due 
alimentari, pellicceria, negozi 
di sport E poi lunghe stecche 
di abbricati. piatti e schiaccia­
ti, una miriade di ri*sidence 
popolati saltuariamente come 
av/iene per qualsiasi seconda 
caia. Ridotto cosi è diventato 
la listilo di tutti. Di chi non gua­
dagna più e s'era abituato a 
raggranellare in tre m ?si i pro-
Itt.di un anno. Di chi rimane a 
braccia conserte per gli im­
pianti fermi e all'opera solo 
t.ualche ora nelle code dell'in­
verno. È la spina nel fianco di 
Kieti e degli uomini e ne la go­
vernano. Era una miniera, pò-
trj esserlo ancora? Il progetto 
e '•'' e giusto qualche giorno fa è 
sUita approvata una delibera 
che dà il via a una commissio­
ne Dovrà approntare un piano 
comprensoriale. una sorta di 
ce cordo tra i sei comuni pro­
prietari dei suoi crinali, per tu­
telarlo e renderlo più rigoglio­
se Ma il progetto di imminente 
fa:tura sarà il centro polivalen­
te della «Valletta», scritto dal 
Comune di Rieti e da poco ap­
provato dalla Regione. Una 
rnegastruttura che dii una zo­
na concava salirà a livello, sud­
divisa in tanti servizi: parcheggi 
coperti, piscine, e in alto una 
pi! la per pattinare su! ghiaggio 
e per spettacoli. Su uno dei 
punti più alti del monte s'ag­
giungerà un impiantc di altura, 
campo di calcio e pista atleti­
ca per raduni e stage di condi­
zionamento in quota, insom­
ma per gli atleti chi; devono 
importare gare in diverse alti­

tudini. Tutti i lavori, assicura­
no, che non deturperanno il 
paesaggio. Questo per il diver- • 
limento. Per la vita d'ogni gior­
no sarà costruita la rete fo­
gnante, finora il Terminillo 
scaricava a valle, alle porte di 
Rieti. La riconversione delle 
strutture darà il via al turismo 
mobile, a flussi brevi ma ripe­
tuti, che sostituiscano i pochi 

. produttivi residence. 
Da monte a valle. Da Rieti se 

ne dipana una santa, un circui­
to di santuari francescani. A 
Greccio, si dice, splendido 
paesino sul cucuzzolo di una 
montagna. San Francesco 
creo l'ordine e nei dintorni sor-

' sero le prime casupole, poi i 
conventi. É vero che per ora lo 
scettro tocca ad Assisi, ma 

•quelli reatini sono davvero 
suggestivi. 

Dalla terra all'acqua. Lungo 
il fiume Velino s'annunciano 
salubri passeggiate: le sue 
sponde sono state risanate e in 
via di completamento è il par­
co che lo costeggia. Presto i la­
ghi del Turano, Lungo. Riva 
Sottile e del Salto saranno di­
sinquinati e diventeranno una 
riserva naturale regionale. Rieti 
ha fonti minerali e sulfuree, 
Cottorella e Colilia. Pochi ne 
hanno già scoperto i benefici. 
Potranno attirare i clienti di 
Fiuggi? 

Dai dintorni alla città. 11 turi­
smo, lo sport, la cultura avrà 
nel centro cittadino il suo epi­
logo. Presto saranno comple­
tate le strutture del «Centro per­
manente di atletica leggera». 
Va forte il centro di volo a vela: 
è uno dei migliori del mondo, 
e le sue caratteristiche am­
bientali - una conca dove spi­
rano correnti ascendenti - lo fa 
essere luogo di meeting inter­
nazionali. Infine la fama di Rie­
ti é legata alla «Società studen­
tesca Cassa di Risparmio». È 
una realtà sportiva molto pro­
fessionale con istruttori qualifi­
cati e volontari di livello. Ogni 
giorno le sue attrezzature sono 
popolate da 500 giovani. 
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Redditi alti e la minaccia delle recessioni 
• • Con un reddito pro-capite 
che supera quello provinciale 
e regionale, con quelle mi­
gliaia di gruzzoli deposti in 
banca e non rcinvistiti, si di­
rebbe proprio che i reatini so­
no un popolo di risparmiatori. 
Ogni cittadino dispone in me­
dia di Mmllion! e 4G0mila lire 
all'anno, un milione in più dei 
paesani intomo, 550mila in 
più dei laziali. Il che ha asse­
gnato a Rieti il 37" posto nella 
graduatoria nazionale. Si sa -
giustificano gli abitanti - que­
ste cifre non sono scientifiche, 
misurate come avviene sul 
prodotto lordo nazionale. E lo­
ro sanno che e stata questa 
preveggenza a fronteggiare 
gravi crisi economiche negli 
ultimi venti anni. Intanto 11 ri­
sparmio cresce e ben protetto 
dentro libretti e forzieri banca­
ri. Qui gli istituti di credito si in­
grassano e si moltiplicano: 
ogni 2.500 abitanti c'è uno 
sportello bancario (la media 
del Lazio è 1 a 5.000). Se ne 
aprono di continuo, un po' alla 

maniera delle bancarelle. For­
se perché in vista del '92 po­
tranno essere appetitosi per 
banche inglesi o tedesche che 
cercano una sede di rappre­
sentanza vicino alla capitale. 

Ma perche questa vena di 
gran risparmiatori? Che i soldi 
a Rieti non si spendono e un 
fatto certo: la cittadella è al 
quartultimo posto nella gra­
duatoria nazionale dei consu­
mi. Non si compra, non ci si di­
verte, si mangia misuratamen­
te, ci si veste con parsimonia. E 
dunque cosa si fa? A Rieti per 
la verità è difficile pensare di 
fare grandi cose: la rete com­
merciale è vecchia e i nego­
zianti - secondo un vecchio re­
frain - accollano la colpa di 
scarsi guadagni all'ammini­
strazione che ha voluto chiu­
dere il centro storico alle auto-

. mobili. Non c'è un Corso, un 
pool per lo shopping, unica 
curiosità è che ci sono tantissi­
me frutterie, una ogni dieci 
metri e ricche di prodotti e pri-

È la terre: di forti squilibri. L'industria 
venuta dal Nord 20 anni fa, spinta dai 
miliardi della Cassa del Mezzogiorno, 
ha portalo ricchezza, ma non stabili­
tà, e pochi occupati. I redditi e le pie-, 
cole aziende sorte intorno potrebbe­
ro barcollare appena finiranno gli in-
, centivi di miliardi, il che sarà nel '92.: 

La CgiI dispone di un piano di viabili-
- tà che può cancellare l'isolamento di 
Rieti, di un progetto di infrastrutture e 
servizi. Intanto nessuno ascolta. E nel 

. Reatino, dove c'è il più alto reddito 
pio-capite e i più basiti consumi, la 
gente si rassegna ad una disoccupa­
zione giovanile del 25%. 

mizie. SI spiega il perché: il ca­
poluogo ha ai suoi piedi «la 
piana roat na», opulenta nel 
passato, quella che comunque 
ha dato a tutti I impronta del­
l'agricoli ura e di un costume 
sociale ad essa legato, che an­
cora impera in questa zona. 
Sarà per questo che non si 
spende? E un'ipotesi. La storia 
di questa provincia la dice più 
lunga che questo popolo si 
mette a riparo da grandi capo­
volgimenti economici: ne ha 
avuti due. Che sia Ih arrivo un 
terzo rovescio? -

Dietro II luccicante scenario 
del reddito e dei gran risparmi. 

si nascondono forti e ampi 
squilibri di ric<:hi?zs!ai occupa­
zione, di popolazione. Ad 

! esempio, Poggio Mirteto è il 
paese più ricco con 16 milioni 
per ognuno dei 5.000 abitanti. 
Ma Micigliano ha 158 anime, e 

. S milioni per uno In questa 
. terra, che comprende! due ter­

zi della Sabini), ::ona ricca, ri­
gogliosa e verdi;.1 intenso, e il 
territorio Cicolano il bacino 
del fiume Salio. ci sono solo 
paesi in collimi o in montagna: 
29 i primi, 44 1 secondi, 73 In 
tutto, e di questi solo 4 (Rieti 
compreso) sono sopra I 5.000 
abitanti. Il tasso di invecchia­

mento è di gran lunga più alto 
di cucilo nazionale: il 118% 
contro l'81%: e il tasso di di­
pendenza, cioè persone non 
attiv: è del 71%; sono 50.000 le 
pennlonl erogate, 42.0001 pen­
sionati; 44.000 le persone che 
lavorano, il 34*. è occupazione 
femminile, che sale nell'indu­
stria al 503,; e sono 10.000 
quelli che cercano lavoro. 
Questa piccola armata pero 
non crea alcuna tensione so­
ciale: la famiglia risparmia, si 
protegge dalle crisi economi­
che e protegge i giovani, 1 qua­
li, s fondo i dati, rimangono in 
famiglia fino a tardi, ai 30 anni, 

Kti diano più a lungo, tante lau­
rei; e diplomi, tanti? maestre 
per pochi bambini. Soprattutto 
le donne ora cercano di lavo­
rale o di studiare, aspirano al­
l'autonomia economica e non 
s: 'iefiniscono più solo casalin­
ghe. 

Agricoltori fino agli anni 60, 
pei operai, tecnici, impiegati 
nelle industrie arrivate da fuori. 
Negli anni '70 nasce il nucleo 
3ioti-Cittaducale, cammina lo 
sviluppo, i redditi si riqualifica­
ne : ma l'origine è esogena, tut­
to avviene per impulsi esterni. 
Texas, multinazionale ameri­
cana che produce memorie 
per piccoli calcolatori, Telet-
tra, che fa centraline elettroni­
che, la Nuova Rayon, ex Snia 
Viscosa chiusa per dieci anni 
costellati di lotte operaie e ora 
con 300 addetti, Me< ar ex Mer­
loni, Vanossi sud, Coaz, azien­
da di fili per cucire, Aima, Icar, 
Tcrda, Intermotor. Sono fab-
brehe che tirano e generano 
indotto. Molte ora siono in ri­
basso, ma la rete di piccole 

aziende artigiane che ne pro­
ducono i pezzi continua a cre­
scere. Ora sono 3.800, e nasco­
no e muoino con molta facili­
tà. Hanno 7.000 occupati, l'in­
dustria invece appena 3.500. 
Era arrivata da fuori promet­
tendo almeno 10.000 posti di 
lavoro, spinta dagli incentivi 
della Cassa del Mezzogiorno, 
tanti miliardi che non si riesco­
no a contare. Col '92 sfume­
ranno i fondi e la Cee non darà 
nulla: cosi le aziende stanno 
scegliendo di dirigersi verso la 
vicina Avezzano, ancora in zo­
na protetta. La fragilità di que­
sta economia è evidente: ap­
pena non sorrette le aziende 
se ne vanno, per ora si lamen­
tano che mancano servizi, in-
fraslrutture e una rete viaria su 
ferrovia decente. Appena se 
ne andranno potrà barcollare 
tutto il reticolo delle attività lo­
cali. Contro questo rovescio il 
piano da tempo l'ha presenta­
to la CgiI, ma al centro e alla 
regione fanno ancora orecchie 
da mercanti. OC.L 
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